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L’identità 

 
Autocaratterizzazione 

 
Supponi di dover preparare una descrizione di te per qualcuno che non sa chi sei. 
 
CHIARA 
Sono una bambina, mi chiamo Chiara e vivo a San Salvo. Ho 9 anni e frequento la classe 
3a C della Scuola primaria di via Gaetano de Vito. Sono alta, robusta, ho gli occhi marroni 
e piccoli, uno sguardo vivace, il colorito roseo, il naso all’insù, le labbra sottili, le 
orecchie grandi e la voce garbata. I miei interessi sono: giocare a pallavolo, alle bambole, 
alla play station, inoltre, mi piace guardare il wrestling. Ho un carattere gentile e allegro. 
 
ALBERTO  
Io sono un bambino di nome Alberto, ho 8 anni, sono di statura media, corporatura 
regolare; i capelli sono a caschetto e castani, gli occhi grandi e marroni, il naso a patata, 
la bocca piccola, le orecchie un po’ grandi. L’espressione del viso è quasi sempre seria, 
qualche volta sorridente. Io spesso indosso i jeans e le felpe. Alcune volte mi comporto un 
po’ male con gli amici, ma poi cerco sempre di scusarmi. I miei interessi sono andare agli 
scout e divertirmi molto, oppure andare in piscina a nuotare dalle 18.00 alle 19.00. 
 
GIULIA 
Sono una bambina, mi chiamo Giulia e ho 9 anni. Vado a scuola e studio. Ho i capelli 
castani, gli occhi marroni, il naso a patata. Sono alta e magra, ho le dita sottili e 
abbastanza lunghe. Vado al catechismo per prepararmi a fare la prima comunione. 
Pratico due sport: nuoto e pallavolo. Quando non ho nessun impegno e ho finito i compiti 
vado in bici, con il monopattino o faccio una passeggiata vicino casa mia.in casa guardo 
la TV o gioco in camera mia. Di solito mi vesto sportiva. Io sono molto paziente, simpatica 
e tranquilla, ma a volte mi spazientisco. Io sono molto golosa. A me piace la cioccolata, la 
nutella, insomma a me piace un po’ di tutto ma, soprattutto, adoro il riso allo zafferano. 
Avevo un gatto ma è fuggito, avevo anche un cane e anche lui è fuggito, avevo anche una 
rondinella piccina ma è morta. Io sono contenta di essere me stessa. 
 
ANNA CHIARA 
Io mi chiamo Anna Chiara, ho 8 anni e frequento la classe 3a C. Sono una bambina di 
corporatura normale, ho i capelli castani mossi, il viso ovale, gli occhi marroni, il naso a 
patata, la bocca piccola e le orecchie un po’ grandi. Io ho un carattere allegro e 
simpatico. Io di solito vesto sportivo. Quando finisco i compiti vado in cortile insieme a 
mio fratello Giuliano a giocare in bicicletta. Come sport pratico il nuoto e vado in piscina 
il martedì, il mercoledì e il venerdì. A me piace molto disegnare, colorare, scrivere e 
leggere. Mi piace anche vedere i cartoni: Tom e Jerry, Winx, Rossana, Witch, ecc.  
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Le caratteristiche permanenti 

 
Ora analizza il testo che hai scritto. Su quali aspetti di te ti sei soffermato? Prova a 
utilizzare la seguente tabella. 
 

Notizie sul tuo corpo (aspetto fisico, abilità, ecc.) 
CHIARA Sono alta, robusta, ho gli occhi piccoli e marroni, uno sguardo vivace, il 
colorito roseo, il naso all’insù, le labbra sottili, le orecchie grandi e la voce garbata. 
ALBERTO Sono di statura media, corporatura regolare, i capelli sono a caschetto e 
castani, gli occhi grandi e marroni, il naso a patata, la bocca piccola, le orecchie un 
po’ grandi e l’espressione del viso è quasi sempre seria, qualche volta sorridente. 
GIULIA  Ho i capelli castani, gli occhi marroni, il naso a patata. Sono alta, magra, ho 
le dita sottili e abbastanza lunghe. 
ANNA CHIARA Sono una bambina di corporatura normale, ho i capelli castani 
mossi, il viso ovale, gli occhi marroni, il naso a patata, la bocca piccola e le orecchie 
un po’ grandi. 

Notizie sul carattere (emozioni, modi di reagire, ecc.) 
CHIARA Ho un carattere gentile e allegro, un comportamento educato e qualche 
volta sono un po’ anche aggressiva con chi mi fa dispetti. 
ALBERTO Alcune volte mi comporto un po’ male con gli amici, ma poi cerco sempre 
di scusarmi. 
GIULIA  Io sono molto paziente, simpatica e tranquilla, ma a volte mi spazientisco. 
ANNA CHIARA Io ho un carattere allegro e simpatico. 

Notizie sugli interessi (hobby, materie preferite, sport, ecc.) 
CHIARA I miei interessi sono: giocare a pallavolo, alle bambole, alla play station, 
inoltre, mi piace guardare il wrestling. 
ALBERTO Mi piace andare agli scout e divertirmi molto, oppure andare in piscina a 
nuotare dalle 18.00 alle 19.00. 
GIULIA  Pratico due sport: nuoto e pallavolo. Quando non ho nessun impegno e ho 
finito di fare i compiti vado in bici, con il monopattino o faccio una passeggiata vicino 
casa mia. In casa guardo la TV o gioco in camera mia. 
ANNA CHIARA Quando finisco i compiti vado in cortile insieme a mio fratello 
Giuliano a giocare con la bicicletta. Come sport pratico il nuoto e vado in piscina il 
martedì, il mercoledì e il venerdì. A me piace disegnare, colorare, scrivere e leggere. 
Mi piace anche vedere i cartoni: Tom e Jerry, Winx, Rossana, Witch, ecc. 

Notizie sulle relazioni con gli altri (famiglia, amici, insegnanti, ecc.) 
CHIARA … 
ALBERTO … 
GIULIA … 
ANNA CHIARA … 
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Chiara 

 
 
 
 

Alberto 

 
 

Altro 
CHIARA Sono una bambina, mi chiamo Chiara e vivo a San Salvo. Ho 9 anni e 
frequento la classe 3a C della Scuola primaria di via Gaetano de Vito. 
ALBERTO Io sono un bambino di nome Alberto, ho 8 anni e spesso indosso i jeans e 
le felpe. 
GIULIA  Io sono molto golosa. A me piace la cioccolata, la nutella e adoro il riso allo 
zafferano. Ho avuto un gatto e un cane che però sono fuggiti. Avevo anche una 
rondinella che però è morta. Io sono contenta di essere me stessa. 
ANNA CHIARA Io mi chiamo Anna Chiara, ho 8 anni e frequento la classe 3a C. 

 
 

Itinerari per visitare la mostra della vita 
 
La tua storia passata può essere rappresentata con oggetti, foto, sfondi e paesaggi che 
rappresentano momenti importanti della tua vita. Immagina di disporre questi materiali 
nelle stanze di un museo e indica i percorsi che ti piacerebbe proporre ai tuoi amici e alle 
tue insegnanti.Disegna qui sotto la mappa dell’esposizione che proporresti ai tuoi amici. 
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Giulia  Anna Chiara 
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 Nella sfera di cristallo 
 
Quando eri piccolo probabilmente avevi dei desideri che pensavi di realizzare quando 

saresti stato più grande. Ti ricordi qualcuno di quei desideri? Scrivi o disegna nella sfera un  

 

tuo desiderio di quando eri più piccolo. 

 

 
Chiara 

 
Alberto 
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Oggi è rimasto ancora qualcosa di quel sogno? Che cosa? 

 
CHIARA Mi piace fare la parrucchiera. 
ALBERTO Il mio sogno è sempre quello di guidare una moto. 
GIULIA  Sì, oggi mi piacerebbe fare la parrucchiera. 
ANNA CHIARA Sì, voglio sempre essere una maestra.  
 

Io nel futuro 
 
 Scrivi una presentazione di te immaginandoti tra 30 anni. Racconta dove vivi, con chi, 

quale lavoro fai, come passi il tuo tempo libero, quali sono le cose più importanti per te, se 

sei soddisfatto, quali sono i tuoi desideri. 

CHIARA Mi chiamo Chiara, ho 39 anni vivo a San Salvo con marito e figlia. Faccio la 

parrucchiera e passo il tempo libero con la mia famiglia. Le cose più importanti per me 

sono gli oggetti che mi hanno lasciato in eredità mio padre e mia madre. Io sono molto 

soddisfatta di me. Avevo molti desideri e ho realizzato quello di fare la parrucchiera. 

ALBERTO Sono Alberto, ho 38 anni, vivo fuori dal paese dove ci sono pochissime case, 

vivo da solo, faccio il veterinario e passo il tempo libero leggendo i giornali dalle ore 

16.00 alle ore 19.00. Le cose più importanti per me sono: lavorare ed avere soldi. Sono 

molto soddisfatto per tutto quello che ho, però ho un ultimo desiderio ed è quello di andare 

a vivere in paese insieme a tanta gente. 

 
Giulia  

Anna Chiara 
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GIULIA  Io mi chiamo Giulia e ho 39 anni. Come lavoro faccio la parrucchiera in un 

piccolo negozio. Quando finisco di lavorare ed ho una giornata libera esco, leggo libri o 

sto a casa e vedo la TV. La mia casa è molto grande, con un giardino e un cane. Vivo da 

sola. Quando sto al negozio e non vengono i clienti leggo un libro per passare il mio 

tempo. A me piace molto scrivere al computer e, perciò, nel mio negozio ne ho uno. Per la 

cosa più importante è la famiglia. Oltre che lavorare, la sera vado a fare nuoto, come 

faceva il mio papà quando ero bambina. Io sono molto golosa. 

ANNA CHIARA Io mi chiamo Anna Chiara, ho 38 anni, abito a San Salvo, sono sposata 

e ho due figli. Come mestiere faccio la maestra. Quando ho il tempo libero correggo i 

quaderni dei miei alunni, altre volte pulisco la casa. Il mio carattere è serio e, a volte, 

scherzoso. 

Molti nobili in passato si sono fatti ritrarre, scegliendo il luogo e il modo in cui essere 

“immortalati”. 

Immagina anche tu di avere l’opportunità di lasciare ai posteri un tuo ritratto in un contesto 

che ti rappresenta. Per definire il lavoro del pittore rispondi alle seguenti domande. 

- In quale luogo vorresti essere ritratto? 

- Quale azione vorresti fare? 

- Ci sono altri personaggi oltre a te? 

- Qual è il tuo abbigliamento? 

- Che cosa esprime il tuo volto? 

 

 

CHIARA Mi piacerebbe essere ritratta in un 

giardino pieno di fiori profumati e, mentre il 

pittore procede nel suo lavoro, vorrei ballare 

la danza classica. Oltre a me non ci sono 

altre persone, però c’è un gattino seduto tra 

l’erba che mi osserva. Io indosso una 

minigonna e una maglietta a maniche corte. 

Il mio volto esprime felicità e gioia. 

Chiara 
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ALBERTO Vorrei essere ritratto nel mio 

ufficio, seduto alla scrivania mentre scrivo al 

computer. Non ci sono altre persone oltre a 

me. Indosso i jeans, la maglia e la felpa. Il 

mio viso esprime gioia perché è la prima 

volta che vengo ritratto. 

GIULIA Io mi vorrei far ritrarre in un bosco bellissimo con tanta luce e colore, pieno di 

fiori e alberi con chiome enormi e poi tanti animali: scoiattoli, picchi, uccellini di ogni 

specie. Gioco con il mio cagnolino. Il mio volto esprime gioia. Il mio abbigliamento è 

bellissimo: una gonna di jeans, una maglia a maniche corte, un’unica treccia raccolta con 

una molletta d’oro, un paio di scarpe basse senza tacco, nere, con un fiocco nero sulla 

punta.  

 

Alberto 

 
Giulia 
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ANNA CHIARA io vorrei essere 

ritratta in una scuola elementare 

mentre spiego la lezione di storia agli 

alunni. Il mio volto esprime sincerità. 

Come abbigliamento indosso una 

maglia righettata a maniche corte di 

colore rosso, giallo e arancione. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Anna Chiara 
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Come sono a casa? 

Metti una crocetta nella casella che meglio rappresenta il tuo modo di essere a casa rispetto 

alle due caratteristiche indicate. 

 molto abbastanza né, né abbastanza molto  

APERTO  x    CHIUSO 

       
Esempio: Si legge “abbastanza aperto” 
 

 molto abbastanza né, né abbastanza molto   
ALLEGRO x x  x x    TRISTE 

AMBIZIOSO x x x x   MODESTO 

ATTENTO  x x x x    DISTRATTO 

APERTO x x x  x   CHIUSO 

RILASSATO x x x x    ANSIOSO 

SICURO x x x x    INCERTO 

ESPANSIVO x x x x    TIMIDO 

CAPACE x x x x    INCAPACE 

AGITATO x   x x x TRANQUILLO 

SEMPLICE x x x x    COMPLICATO 

CORAGGIOSO   x x x x PRUDENTE 

COSTANTE x x x x   INCOSTANTE 

Mi comporto allo 
stesso modo con 
mamma e papà. 

x x x x    
Non mi comporto 
allo stesso modo 
con mamma e 
papà. 

Faccio come mi 
dicono. x x x x    Faccio di testa 

mia. 
Spesso non sono 
d’accordo. x x x   x Preferisco andare 

d’accordo. 
Gli amici mi 
cercano spesso. x x x x   Gli amici mi 

cercano poco. 
Cerco di rendermi 
utile in casa. x x x x    Non aiuto in casa. 

Ho cura delle mie 
cose. x x x x    Non tengo in 

ordine le mie cose. 

 

Legenda: 

CHIARA              x 
ALBERTO           x  
GIULIA                x  
ANNA CHIARA  x 
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Come sono a scuola? 

Metti una crocetta nella casella che meglio rappresenta il tuo modo di essere a scuola 

rispetto alle due caratteristiche indicate. 

 molto abbastanza né, né abbastanza molto   

ALLEGRO x x x x    TRISTE 

AMBIZIOSO x x  x x   MODESTO 

ATTENTO x x x x    DISTRATTO 

APERTO x x x x    CHIUSO 

RILASSATO  x  x x x  ANSIOSO 

SICURO x x x  x  INCERTO 

ESPANSIVO  x x x x    TIMIDO 

CAPACE x x x x    INCAPACE 

AGITATO  x x  x x  TRANQUILLO 

SEMPLICE x x x x    COMPLICATO 

CORAGGIOSO   x x x x PRUDENTE 

COSTANTE x x x x    INCOSTANTE 

Mi comporto 
allo stesso modo 
con tutti gli 
insegnanti. 

x x x x    

Non mi comporto 
allo stesso modo 
con tutti gli 
insegnanti. 

Faccio come tutti 
gli altri. x x x   x 

Faccio di testa 
mia. 

Spesso non sono 
d’accordo.  x  x x x 

Preferisco andare 
d’accordo. 

I compagni mi 
cercano spesso. x x x x    I compagni mi 

cercano poco. 

Cerco di rendermi 
utile in classe. x x x x    Non aiuto in 

classe. 

Mi applico nelle 
attività. x x x x    In alcune attività 

mi applico poco. 

 

Legenda: 

CHIARA              x 
ALBERTO           x  
GIULIA                x  
ANNA CHIARA  x 
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Quanto cambi da casa a scuola? 

Può essere interessante verificare i cambiamenti del tuo carattere in base all’ambiente in 

cui ti trovi.  

Osserva i due questionari.Sono uguali le risposte? Rispetto a quali caratteristiche sono 

differenti? 

CHIARA I due questionari sono quasi uguali. Sono differenti rispetto alle caratteristiche: 

a casa non sono né aperta, né chiusa mentre a scuola sono molto aperta; a casa faccio 

come mi dicono e a scuola faccio di testa mia; a casa abbastanza spesso non sono 

d’accordo mentre a scuola preferisco andare d’accordo.           

ALBERTO   C’è differenza che a scuola sono abbastanza tranquillo e rilassato mentre a 

scuola dono abbastanza agitato e ansioso.         

GIULIA   Sì, i due questionari sono uguali. L’unica differenza è che a scuola spesso non 

sono d’accordo, mentre a casa preferisco essere d’accordo.              

ANNA CHIARA  I due questionari sono uguali. C’è differenza che a casa sono 

abbastanza rilassata mentre a scuola sono abbastanza ansiosa. 

 

Fai il punto su di te 

 

In questa unità di lavoro hai imparato che: 

·  l’identità comprende tutto ciò che noi siamo 

·  l’identità di ogni persona ha una storia nel passato 

·  l’identità si esprime nel presente e anche nel futuro, in quello che vorremmo 

diventare. 

Occorre prendersi cura della propria identità! La prima cosa da fare, come avrai capito, è 

quella di imparare a conoscersi sempre più in profondità. Per esempio, chissà quante volte 

ti è capitato di riconoscerti difetti e qualità oppure di ascoltare gli altri riguardo alle tue 

caratteristiche di persona. 
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 L’autostima 

Momenti di gioia e tempi duri 
 
Leggi questo racconto. 
 

Lo scrittore ci descrive un momento molto difficile per Tom, invischiato in una situazione 

che lo rende infelice e insoddisfatto. 

Racconta di una volta in cui tu non sei stato soddisfatto di te stesso. 

 

CHIARA    Un giorno a scuola la maestra per casa ci assegnò di studiare a memoria una 

poesia intitolata “La prima sorpresa” e poi di illustrarla sul quaderno di italiano. Il 

giorno dopo andai a scuola, la maestra vide il disegno e mi disse di rifarlo perché non 

andava bene. Io fui insoddisfatta di me perché era la prima volta che la maestra mi diceva 

di rifare un compito e non avevo capito come illustrare la poesia. 

 

ALBERTO   Ieri stavamo facendo matematica e io non capivo un compito. Cercavo di 

chiedere alla maestra qualche spiegazione, ma mi vergognavo. Sono stato lì per minuti e 

minuti a pensare su quel compito ma non ci sono riuscito ad eseguirlo. A casa ho detto 

tutto a mamma e lei mi ha detto: ”Non fa niente, lo facciamo adesso a casa”. Io non sono 

stato soddisfatto di me perché non sono stato capace di chiedere spiegazioni alla maestra.         

 

GIULIA Un giorno a scuola mentre facevamo matematica, la maestra Nicolina ci assegnò 

un compito sul libro e io non riuscivo a capirlo. Allora cominciai a rifletterci su. Quel 

compito non riuscivo proprio a capirlo, me lo volevo far rispiegare dalla maestra, ma poi 

ci ho ripensato. Ero molto triste perché la maggior parte dei miei compagni aveva già 

 
Tom aveva ormai deciso. Era triste e disperato. Diceva di essere un ragazzo derelitto e senza 
amici; nessuno gli voleva bene; ma, quando si sarebbero resi conto di ciò che lo avevano costretto 
a fare, forse si sarebbero pentiti! Si era sforzato di comportarsi bene e di tirare avanti, ma non 
glielo avevano consentito e, poiché non chiedevano altro che di liberarsi di lui, così sarebbe stato. 
Potevano pure incolparlo di quanto stava per accadere… perché non avrebbero dovuto? Che 
diritto aveva un ragazzo senza amici di lamentarsi? Sì, in ultimo erano riusciti ad imporgli quella 
decisione: avrebbe condotto l’esistenza di un fuorilegge. 

(M.Twain, Le avventure di Tom Sawyer, Milano, Mondatori, 1987, p.109) 
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finito. Iniziavo a preoccuparmi un po’ perché non riuscivo a svolgere il compito, poi mi 

sono decisa a farmelo spiegare dalla maestra. Quel giorno non sono stata soddisfatta di 

me stessa.                 

 

ANNA CHIARA  Un giorno in palestra durate l’ora di motoria dovevamo saltare alla 

corda. Quando è arrivato il mio turno io mi sono rifiutata nonostante gli incoraggiamenti 

delle maestre e gli incitamenti dei miei compagni. In seguito sono stata molto insoddisfatta 

per me stessa, per non averci almeno provato. 

 
Ora ricorda di una volta in cui, invece, ti sei piaciuto molto. 
 

                                                                        CHIARA   

Il giorno prima di andare a Pescocostanzo con la mia classe per conoscere la filiera del 

formaggio, sono andata da mia nonna che mi ha detto:”Assaggia il formaggio! Ti fa bene 

alle ossa! Ricordati del mio suggerimento.” Il giorno dopo a Pescocostanzo all’ora di 

pranzo, Monica, la proprietaria dell’azienda, ci ha fatto assaggiare il formaggio. Io mi 

sono ricordata di quello che mi aveva detto mia nonna e ho assaggiato. Io mi sono sentita 

soddisfatta di me perché alcuni compagni non hanno voluto assaggiarlo, invece io, oltre 

ad assaggiarlo, volevo 

anche un altro pezzo.                                                                                                                                          

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Chiara 
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ALBERTO     Ieri sono andato al corso di musica. 

La maestra ci ha detto di suonare una canzone 

che io a casa non avevo provato a suonare. Io mi 

agitavo e quando è arrivato il mio turno, ho 

suonato meglio di tutti. Io mi sono piaciuto molto 

perché era la prima volta che, senza provare una 

canzone, riuscivo così bene.      

 

 

 

 

 

 

GIULIA  Un giorno a scuola mentre facevo 

italiano la maestra ci disse di fare il disegno in 

base al testo che avevamo scritto. Io cominciai a 

disegnare ma cancellavo sempre e non riuscivo a 

concludere il lavoro. Dopo tentativi ci riuscii, lo 

feci vedere alla maestra la quale mi disse che 

andava bene e io sono rimasta contenta. Quel 

giorno sono rimasta soddisfatta di me.                

   

 

 
 
 
 

L’autostima comprende una serie di giudizi che ogni persona dà di se stessa 
dopo aver fatto esperienze a livello corporeo, con gli amici, in famiglia e a 
scuola. 
Se queste esperienze sono soddisfacenti, piano piano la persona sarà contenta di 
sé e fiduciosa di riuscire anche quando si troverà in difficoltà. 
Se, invece, il giudizio sarà negativo, allora la persona si sentirà insicura e farà 
fatica ad affrontare le difficoltà con coraggio e fiducia. 
Nel tempo, diventando grandi, ogni persona si forma una stima abbastanza 
stabile di sé, sia in positivo che in negativo. 

Alberto 

Giulia 
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Sei soddisfatto di te? 

In questo periodo della tua vita quando ti capita di essere molto soddisfatto di te? 

Racconta. 

 
CHIARA In questo periodo della mia vita mi sento soddisfatta quando finisco i compiti 

prima di andare a pallavolo o a catechismo perché quando torno a casa sono tranquilla e 

non ho più impegni.              

 

ALBERTO Ieri sono andato con Giulia alle gate di nuoto a Penne; abbiamo impiegato 

tanto tempo per arrivare in quanto avevamo sbagliato strada. Il giudice di gara, quando 

siamo entrati in piscina ci ha detto che aspettava solo 10 minuti, quindi dovevamo 

affrettarci  se qualcuno di noi voleva gareggiare. Quando è arrivato il mio turno ho 

gareggiato contro quelli più grandi di me, sono partito male ma a metà vasca ho                                                                                                                                                           

recuperato e sono arrivato primo. Io sono stato 

soddisfatto di me stesso per essere arrivato primo 

anche se ho avuto difficoltà.     

     

 

GIULIA  In  questo periodo della mia vita mi sento 

soddisfatta quando finisco tutti i compiti presto, 

prima di andare in piscina, a pallavolo, al 

catechismo. Li finisco appena possibile, così dopo 

posso uscire e divertirmi a giocare con mia sorella e 

con i miei amici.            

 

ANNA CHIARA  Mi sento soddisfatta quando 

eseguo i compiti con sicurezza, mi sento soddisfatta 

quando i miei compagni mi cercano e quando la         

                                                             maestra dice che sono una brava bambina. 

Giulia 
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Analizza quanto hai raccontato e metti in evidenza i motivi per cui sei soddisfatto. 
 

CHIARA  Io sono soddisfatta perché essendo organizzata ho tempo libero per giocare.             

ALBERTO  Io sono stato soddisfatto perché sono arrivato primo anche se ho avuto 

difficoltà e sono riuscito a superare una situazione molto difficile.          

GIULIA  Io sono soddisfatta perché essendo organizzata ho tempo libero tutto il 

pomeriggio.               

ANNA CHIARA  Mi sento soddisfatta quando eseguo i compiti con sicurezza, quando i 

miei compagni vogliono giocare con me e quando la maestra dice che sono una brava 

bambina. 

 
Confronta i motivi della tua soddisfazione  con quelli dei tuoi compagni, inserendo nella 

tabella le informazioni richieste. 

 
 LUOGO 

in cui provi soddisfazione 
PERSONE PRESENTI 

che contribuiscono a farti  
sentire soddisfatto 

ASPETTI DELLA 
SODDISFAZIONE 

come ti senti, che cosa ti succede 

1 A casa Mia sorella e gli amici. Disponibile a divertirmi. 

2 A casa Mia sorella e la mamma. Disponibile a divertirmi. 

3 In piscina La mamma. 
Mi sento capace di riuscire in un 
compito anche se è difficile. 

4 A casa … Mi sento capace ad organizzarmi. 

5 A casa … Mi sento organizzato e tranquillo. 

6 A casa … 
Sono contento perché so usare il mio 
tempo. 

7 A casa … 
Perché ho il tempo a disposizione 
per me. 

8 A casa … Sono contento di poter fare quello 
che  mi piace. 

9 A casa … Mi sento libero. 

10 A casa I cugini. Mi sento tranquillo. 

11 Al mare Cesare e le amiche. Non provo niente. 

12 A casa … Mi sento tranquillo. 

13 A casa … Sono contento perché posso giocare. 

14 A casa Mia sorella e la mamma. Fiera di  me. 
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Ingredienti per l’autostima 
 
Dal confronto con i tuoi compagni probabilmente hai scoperto che i motivi per i quali una 

persona della tua età può essere soddisfatta di sé possono riguardare i seguenti ambiti: 

 

1. aspetti del proprio corpo  

2. capacità legate all’apprendimento e alle abilità 

3. considerazione degli amici 

4. considerazione della famiglia 

 
 
Scrivi per ogni ambito un esempio positivo per una persona della tua età. 
 
 

1 Avere un corpo forte e sano per riuscire a farcela e vincere. 

2 Comprendere un compito ed eseguirlo rapidamente. 

3 Poter godere della compagnia e dell’affetto degli amici. 

4 I familiari conoscono meglio di altre persone il nostro carattere, il nostro 
comportamento. Sono disponibili all’ascolto e ci aiutano in ogni bisogno. 
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Misura la stima che hai di te 
 
 
Com’è la tua autostima in questo periodo? 

Per fartene un’idea ti proponiamo di completare il seguente questionario. Dopo la 

compilazione troverai una tabella che ti aiuterà a calcolare il tuo punteggio. 

Legenda: 

CHIARA              x 
ALBERTO           x  
GIULIA                x  
ANNA CHIARA  x  

 
 
 Quasi  

sempre 
Qualche 

volta 
Quasi 
mai 

1 Mi piace quasi tutto di me. x x x x  
2 Me la cavo benissimo in italiano. x x x x   
3 Sono felice di essere quello che sono. x x x  x  
4 Faccio i compiti ogni giorno. x x x x   
5 A casa mi rendo utile. x  x x x  
6 Sono orgoglioso di come lavoro a scuola. x x x x   
7 Sono una persona che vale.  x x x x  
8 Sono contento dei miei risultati scolastici. x x x x  
8 Sono una persona interessante. x x x  x 
10 Riesco a fare i compiti senza metterci tutto il pomeriggio. x x x x  
11 Sono una brava persona. x x x x  
12 Sono soddisfatto di me quando sono a scuola. x x x x  
13 Se perdo a un gioco non me la prendo. x x x x  
14 Sono felice di essere quello che sono. x x x x  
15 Capisco quando i miei insegnanti spiegano. x x x x  
16 Riesco in molte cose. x x x x  
17 Penso che la mia pagella sia buona. x x x x  
18 Riordino la mia stanza senza che nessuno me lo ricordi. x x x x  
19 Me la cavo bene nelle attività motorie/sportive. x x x x  
20 Sono un bravo studente. x x x x  
21 Sono orgoglioso di me. x x x x  
22 Sono bravo in matematica. x x x x 
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PUNTEGGIO Quasi  
sempre 

Qualche 
volta 

Quasi 
mai 

Cosa penso di me in generale 
Domande n.1 / 3 / 5 / 7 / 9 / 11 / 13 / 14 / 16 / 18 / 21 

 
2 

 
1 

 
0 

Cosa penso di me a scuola 
Domande n. 2 / 4 / 6 / 8 / 10 / 12  / 15 / 17 / 19 / 20 / 22 

 
2 

 
1 

 
0 

 
Scrivi sul questionario, a fianco delle tue crocette, il punteggio da attribuire. Quindi fai la 
somma distinguendo i punteggi delle due scale. 
 
Punteggio totale per la scala Cosa penso di me in generale 
 
Punteggio totale per la scala Cosa penso di me a scuola        
 
  
 

·  Se hai ottenuto in ciascuna delle scale un punteggio intorno a 16 significa che hai 

una buona autostima, quindi sei abbastanza soddisfatto di tutto quello che fai. 

·  Se hai ottenuto da 7 a 14 punti, significa che non tutto quello che fai ti soddisfa. 

·  Se hai ottenuto fino a 6 punti sei decisamente troppo severo con te stesso. Puoi 

chiederti perché e pensare che anche l’autostima si può migliorare! 

 
Che cosa hai capito dei risultati del questionario? 

 

CHIARA  Dai risultati del questionario ho capito che ho una buona autostima, quindi 

sono abbastanza soddisfatta di quello che faccio.             

ALBERTO Dai risultati del questionario ho capito che ho una buona autostima e, quindi, 

sono soddisfatto di me stesso.            

GIULIA   Dai risultati del questionario ho capito che ho una buona autostima e, quindi, 

sono soddisfatta di quello che faccio.              

ANNA CHIARA  Ho una buona autostima a scuola e in generale non sono soddisfatta di 

me. 

 

 

17 - 16 - 19 - 13 

21 - 17 - 22 - 18 
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I guai di una bassa stima in se stessi 

 
Guarda attentamente questa vignetta. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
A che cosa porta una bassa stima di sé? 
 
 Sì No 
A impegnarsi di più  x 
A evitare situazioni difficili  x 
A reagire con rabbia  x 
A diventare tristi x  
A chiedere aiuto  x 
A pensare che non è giusto quello che è successo x  
A inventare nuove soluzioni  x 
A scappare x  
 
E tu, quando ti capita di stimarti poco, quali comportamenti tra quelli indicati metti più 

spesso in atto? 

CHIARA Quando a pallavolo devo fare la battuta e penso di non riuscirci, metto in atto il 

comportamento di impegnarmi di più e divento molto triste perché penso di sbagliare. 

ALBERTO Quando in piscina non voglio gareggiare perché mi tremano le gambe e credo 

che sicuramente perderei, ma cerco di non evitare questa situazione.  

GIULIA A me capita di avere poca autostima quando in piscina devo fare le gare, penso 

di sbagliare e metto in atto questi comportamenti: mi impegno di più e reagisco con 

rabbia. 
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ANNA CHIARA  A me capita di stimarmi poco quando provo qualcosa per la prima volta 

e metto in atto questi comportamenti: divento triste e penso a quello che è successo. 

 

Per migliorare l’autostima 

 
Nella scheda precedente abbiamo visto che una bassa autostima produce di solito un senso 

di insoddisfazione, un ritiro rispetto al mondo delle esperienze in cui si vive. 

È quindi necessario prendersi cura di questo importante aspetto dell’identità. 

 
Che cosa puoi fare quando ti accorgi che la tua autostima sta calando? Raccogli qualche 

idea. 

CHIARA   Quando la mia autostima sta calando mi impegno di più e invento nuove 

soluzioni. 

ALBERTO  Quando la mia autostima sta calando, cerco di impegnarmi di più, di non 

evitare le situazioni difficili, non diventare triste e non reagire con rabbia. 

GIULIA  Quando mi accorgo che la mia autostima sta calando cerco di impegnarmi 

sempre di più  a inventare nuove soluzioni.  

ANNA CHIARA  Quando mi accorgo che la mia autostima sta calando mi impegno di 

più, chiedo aiuto a qualcuno o invento una nuova soluzione. 

 
Messaggio pubblicitario 

 
Prepara un messaggio che pubblicizzi la tua persona. Puoi inserire immagini, oggetti, foto, 

parole. 

Fai qui sotto il piano del tuo lavoro indicando i materiali che utilizzeresti. 
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 CHIARA 

 
Immagini 
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 Oggetti 
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Foto 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Parole 

 
Simpatica, carina, atletica, intelligente, competitiva.  

 

Frasi 
�

Leggo molti libri, il mio hobby è la pallavolo, in TV vedo le Winx, mi piace il wrestling, 

fare i disegni mi rilassa, gioco alla play station 2, la mia squadra preferita è la Juventus, 

mi piace saltare con la corda, ascolto la musica hip-hop, ho partecipato a giocosport 

2006, la mia materia preferita è matematica. 
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ALBERTO 

Immagini 

 

 

 

 

 

 

 

 

Oggetti 
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Foto 

 

 

 

Parole e frasi 

L’impegno costante premia sempre, studio per imparare e crescere. 
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GIULIA 

 

Immagini 
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Oggetti 

 

 

Parole e frasi 

 

A me piace leggere, studiare, giocare, nuotare. Ho interesse per i documentari, mi 

piacciono gli animali, stare in compagnia, scrivere, vedere i cartoni, i film, disegnare, 

colorare, andare in bici, sui pattini, sul monopattino, saltare sul letto, con la corda, 

andare al mare e giocare a pallavolo.  
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 ANNA CHIARA 

Immagini 
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Oggetti 
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Foto 

 

 

 

 

 

 

 

 

Parole e frasi 
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Fai il punto su di te 

 

In questa unità di lavoro hai imparato che: 

 

·  L’autostima è una valutazione di se stessi nella quale la persona mette a confronto 

quello che vede di se con quello che vorrebbe essere. Se vi è troppa distanza tra 

queste due valutazioni allora la persona rischia di stare male sia con se stessa che 

con gli altri. 

 

Le autovalutazioni riguardano: 

 

·  l’ immagine e le capacità corporee 

·  il riconoscimento sociale (sia in famiglia che con i compagni e amici) 

·  il successo e la riuscita a scuola 

 
Che cosa ti piace di te? 
 

CHIARA … 

ALBERTO  Mi piace l’impegno che metto nel fare le cose.            

GIULIA     Mi piace il mio carattere.           

ANNA CHIARA  Mi piace che sono una bambina aperta e socievole, che va d’accordo 

con tutti e ho interesse per gli studi. 

 
Che cosa ti piacerebbe migliorare? 
 

CHIARA …              

ALBERTO Mi piacerebbe migliorare il mio carattere. 

GIULIA   Mi piacerebbe migliorare la mia autostima. 

ANNA CHIARA  Mi piacerebbe migliorare la mia autostima per essere più sicura e 

pronta in tutte le situazioni. 

 


